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Riuniti ieri a Bruxelles - ; 

I PC dei paesi 
capitalisti europei 
discutono; come 
superare la crisi 

La ricerca di uno sbocco democratico alla 
crisi delle economie capitalistiche - E' in
tervenuto il compagno Giorgio Napolitano 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELTES — I rappresen
tanti di 18 partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica si 
sono riuniti ieri mattina a 
Bruxelles per un approfondi
to dibattito su un tema che 
la crisi economica interna
zionale rende di particolare 
urgenza per tutto il movi
mento operaio: le lotte della 
classe operaia dei paesi capi
talistici d'Europa per la dife
sa delle sue condizioni di vita 
e di lavoro, per trasforma
zioni democratiche profonde 
al fine di superare la crisi. 

La ricerca di uno sbocco 
democratico alla crisi delle 
economie capitalistiche, che 
si accompagna in molti pae
si dell'Occidente ad una pro
fonda crisi politica e morale, 
è oggi un compito fondamen
tale del movimento operalo 
europeo: lo ha sottolineato, 
aprendo 1 lavori della con
ferenza, il compagno Louis 
Van Geyt, presidente del Par
tito comunista belga, che ha 
ricordato le deludenti conclu
sioni a cui sono arrivati po
co più di un mese fa i di
rigenti dei più forti paesi 
dell'occidente, riuniti nel ver
tice di Londra. Di fronte al 
tentativo dei gruppi dirigenti 
capitalistici di uscire dal tun
nel della recessione raffor
zando 11 dominio dei mono
poli, i partiti comunisti d'Eu
ropa, che già si erano in
contrati sempre a Bruxelles 
nel gennaio 1974, hanno ripre
so 11 discorso avviato allora 
sulle risposte nuove da dare 
alla crisi, per rispondere po
sitivamente agli interessi, ai 
bisogni, alle aspirazioni dei 
lavoratori. Nella prima gior
nata dei lavori, le delegazioni 
hanno proceduto ad un largo 
scambio di informazioni e di 
Idee sul modo come nel ri
spettivi paesi si sviluppano 
le lotte della classe operaia, 
e sugli orientamenti dei par
titi comunisti. 

La gravità della crisi è na
turalmente diversa da paese 
a paese, ma il dato dominan
te della situazione nell'Euro
pa occidentale è ancora quel
lo della disoccupazione dila
gante e della inflazione. Di 
fronte a auesta realtà, il com
pagno Charles Piterman, del
l'Ufficio politico del Fartito 
comuniste francese, ha sotto
lineato l'importanza della co
operazione tra i partiti comu
nisti dell'Europa occidentale, 
ed ha ricordato che ala no
stra volontà di sviluppare lo 
scambio di esperienze e l'a
nione comune, si è già ma
nifestata in una serie di fat
ti », dalla discussione sulla 
condizione femminile a quelle 
sulle multinazionali, sulla cri
si dell'industria automobilisti
ca e dell'agricoltura. Parlan
do della situazione francese, 
Fiterman ha detto che la cri
si economica fa pesare sui 
lavoratori conseguenze che 
non si traducono solo in un 
reale impoverimento e nel 
peggioramento delle condizio
ni di lavoro e di vita, ma si 
esprimono anche nei disagi 
dovuti al caos urbanistico, al
la distruzione dell'ambiente, 
all'inquinamento, alla degra
dazione del quadro generale 
della vita. Qui sorgono riven
dicazioni qualitative nuove 
che — ha detto 11 compagno 
Piterman — noi non sepa
riamo dalle rivendicazioni 
quantitative tradizionali, ma 
di cui teniamo il dovuto con
to in tutte le nostre analisi 
nel nostro lavoro quotidiano. 

A nome del Partito comu
nista portoghese, il compagno 
José Victoriano, dell'Ufficio 
politico, ha esposto un'interes
sante analisi sulla situazione 
attuale, particolarmente diffi
cile, dell'economia portoghe
se, caratterizzata da un peg
gioramento della produzione 
industriale e agricola, da un 
abbassamento del potere «T 
acquisto dei salari, da un de
ficit pauroso della bilancia 
commerciale. Di fronte a que
sta situazione. Il governo Soa-
res non riesce a proporre al
tro che un nuovo processo di 
restaurazione capitalistica. I 
lavoratori, e i comunisti In 
primo luogo, hanno coscienza 
dei pericoli che la grave si
tuazione economica fa pesare 
sulla giovane democrazia por
toghese, e sono pronti ad af
frontare i sacrifici necessari 
per garantire la ripresa del 
paese. In particolare — come 
si legge sul documento con
clusivo della recente confe
renza nazionale del Partito 
comunista portoghese — i co
munisti sostengono il miglio
ramento della produzione e 
della produttività, la riduzione 
temporanea di consumi non 
essenziali, la diminuzione di 
certe importazioni, in una 
parola « una politica di auste
rità che significhi una eco
nomia generale di risorse 
(spese voluttuarie e super
flue), di energia elettrica, di 
combustibile e di materie 
prime ». « Una politica di au
sterità — afferma ancora il 
documento — è compatibile 
con il miglioramento del li
vello di vita delle masse po
polari. in quanto esao allarga 
il mercato interno e quindi 
favorisce la ripresa econo
mica». Certo, ha affermato 
li compagno Vtetonano, l'au
sterità non deve essere a sen
to unico, né deve essere ra
g l i per la resUuratìoos e t 
rUlteta. A guasto proposito, 

comunisti pori ugnasi pn> 
•ongono la forassesons ai vn 
Tasto fronte di font pottttefw 
• di classi interessate al man

tenimento delle conquiste 
della rivoluzione. 

Fra gli altri ha parlato, 
nella 6eduta di ieri, il rap
presentante del Partito co
munista di Grecia, che si è 
dichiarato contrario allo in
gresso del suo paese nel Mer
cato comune europeo, poiché 
la scarsa o nulla compatibi
lità dell'economia greca non 
sopporterebbe l'impatto con 
le più forti industrie e agri-
colture del nord. Il compagno 
Fritz Rische, del Partito co
munista tedesco, ha ampia
mente documentato gli effetti 
della crisi anche in quella che 
viene considerata come la 
fortezza dell'economia capita
listica occidentale: la pre
senza di oltre un milione di 
disoccupati, la espulsione di 
centinaia di migliaia di emi
grati, sono la « faccia na
scosta » del paradiso tedesco. 
Polemizzando contro la non 
utilizzazione delle risorse pro
vocata dalla politica restrit
tiva del governo federale, il 
compagno Rische ha detto 
che le proposte dei comuni
sti per una politica di ri
lancio trovano eco anche m 
ambienti della sinistra social
democratica, nei sindacati e 
fra strati di intellettuali. 

Nella serata di ieri è in
tervenuto il compagno Gior
gio Napolitano, della Dire
zione del PCI, a nome della 
delegazione italiana, di cui 
fanno parte i compagni Gian
franco Borghini, della Dire
zione, Lina Fibbi del CC e 
Aldo Bonaccini. Dell'inter
vento del compagno Napoli
tano daremo conto domani. 

Vera Vegetti 

Clamoroso e sorprendente discorso del presidente americano 

Carter sfida lTURSS a una 
* , ' > » e ' i 

Intende accrescere la sua influenza in paesi amici dell'Unione Sovietica 
Definiti di importanza vitale per l'America Cuba, Vietnam, Cina, Soma
lia, Algeria e Irak — Ribadito l'obbiettivo della difesa dei diritti umani 
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Trattative 

WASHINGTON — n presiden
te americano Jimmy Carter 
ha lanciato una improvvisa 
e sfida aggressiva, anche se 
ovviamente pacifica, all'U.R. 
S.S. nel duello per l'influen
za mondiale » in tutte le aree 
che gli USA ritengono e di 
importanza cruciale, sia at
tualmente che potenzialmen
te nel corso dei prossimi 15 
o 20 anni >. 

Il tema della concorrenza 
anziché del confronto con 
l'URSS ha caratterizzato que
sti primi mesi della presi
denza Carter, ma la nuova 
sfida sembra andare oltre i 
termini noti della nuova po
litica estera americana. Tut
tavia. e qm" sta una certa am
biguità, Carter non ha defini
to i modi in cui la sua sfi
da dovrà concretizzarsi. Chia
ro invece è stato quando ha 
detto, sottolineando di non 
aver dubbi al proposito, di 
voler strappare all'influenza 
sovietica una serie di paesi 
e che sono stati nostri avver
sari o addirittura nostri ne
mici nel passato >. E tra que
sti ha elencato '• il Vietnam. 
Cuba, la Somalia. l'Algeria. 
l'Irate. Questi paesi ' insieme 
alla Cina sono stati definiti 
di importanza vitale per gli 
Stati Uniti ed il primo pas
so della nuova strategia car-
teriana, stando sempre alle 
sue dichiarazioni, dovrebbe 
essere la normalizzazione dei 
rapporti. Trattative a questo 
proposito, come è noto, so

no in corso con il Vietnam e 
con Cuba. 

Particolare attenzione il pre
sidente Carter ha dedicato 
in questo quadro anche al 
Corno d'Africa precisando che 
la sua amministrazione sta 
« tentando di migliorare le re
lazioni con la Somalia » e sta 
« cercando di comprendere » 
il movimento di indipenden
za dell'Eritrea. 

Singolare appare, nel di
scorso di Carter, l'accenno al
la diplomazia discreta che 
dovrebbe portare avanti que
sta politica, quando l'insieme 
del suo discorso ne procla
ma i contenuti a gran voce. 

Ma al di là di questo ci si 
domanda quali motivi abbia
no spinto Jimmy Carter a 
questa clamorosa « competi
zione planetaria » proprio nel 
momento in cui sembrano 
avviarsi a positiva conclusio
ne i delicati negoziati SALT. 
Tra le spiegazioni che a que
sto proposito circolano nella 
capitale americana ve ne so
no diverse che attengono a 
motivi di carattere interno. 
In primo luogo si parla di 
tentativo per far passare, in 
un Congresso dubbioso, la 
scelta di normalizzare le re
lazioni con paesi come Cuba 
e il Vietnam. Altri afferma
no che la «sfida aggressiva. 
ma pacifica » serve solo a co
prire i « cedimenti > che, pro
prio nei negoziati SALT. Car
ter si accingerebbe a fare. 

Le dichiarazioni di Carter, 

sia pure con una brusca ac
celerazione, sembrano muo
versi ancora all'interno di 
un quadro preesistente, quel
lo appunto della concorren
za con l'URSS. Carter cioè 
sembra voler impersonare a 
tutti i costi una America pie
na di fiducia in sé stessa. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza stampa televisiva, il 
presidente Carter ha ribadito 
che gli Stati Uniti « hanno il 
dovere di perseguire l'obbiet

tivo della difesa dei diritti 
umani con aggressività ». Ri
spondendo alle critiche ri
voltegli nei giorni scorsi dal
l'URSS a questo riguardo, 
Carter ha tetto: « Non inten
do immischiarmi nelle fac
cende interne dell'URSS. Ma 
debbo dire che la tutela dei 
diritti umani e l'amore della 
libertà costituiscono l'aspira-
zione fondamentale del nostro 
paese ». 

Alla vigilia della conferenza di Belgrado 

Una dichiarazione dei capo 
della delegazione sovietica 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha ammonito oggi dal tra
sformare la conferenza di Bel
grado in un « passo indietro » 
rispetto all'attuale livello di 
cooperazione tra i paesi. 

Yuly Vorontsov, capo della 
delegazione sovietica nella riu
nione che tra due giorni a 
Belgrado riprenderà il dibat
tito sulla sicurezza e . sulla 
cooperazione in Europa, ha 
dichiarato oggi alla TASS 
che l'URSS desidera evitare 
che alcuni paesi si trasfor
mino nei a giudici» di altri. 

Secondo Vorontsov la riu
nione di Belgrado dovrà sta
bilire il calendario dei lavori 
della conferenza che si terrà 
nel prossimo autunno (sem
pre nella capitale jugoslava) 

e non va quindi «sopravva
lutata ». « Si tratterà di di
scutere questioni prevalente
mente organizzative e proce
durali ed analizzare le espe
rienze positive raggiunte con 
l'attuazione degli accordi di 
Helsinki ». 

Può darsi, dice Voronstov, 
che tutte queste possibilità 
positive vengano annullate 
dal tentativo di alcuni settori 
reazionari di alcuni paesi oc
cidentali e degli Stati Uniti 
di trasformare l'incontro di 
Belgrado in un « esame » fat
to da alcuni paesi ad altri, 
giudicando come «questo o 
quello Stato hanno messo in 
pratica singole clausole (o 
sottoclausole) estrapolate dal 
contesto globale dell'accordo 
di Helsinki». . . 

54 ore di libertà per il presunto assassino di Luther King 

Individuato da un segugio 
James Ray è stato ripreso 
Era nascosto sotto un mucchio di foglie a sette chilometri 
dal penitenziario - Ancora fuggiaschi due dei sette evasi 

NASHVILLE (USA) — La 
caccia all'uomo condannato 
per l'assassinio di Martin 
Luther King, si è conclusa * 
notte fonda sulle pendici di 
Brushy Mountain: due cani 
poliziotto dal fiuto imbattibi
le hanno scovato James Earl 
Ray nascosto, nel vano tenta
tivo di eludere la cattura, sot
to un mucchio di foglie. La 
libertà per l'ergastolano era 
durata esattamente 54 ore e 
mezzo. 

Stremato dall'ultima affan
nosa corsa compiuta nel buio 
della notte su un terreno ac
cidentato e boscoso, Ray non 
ha accennato al minimo se
gno di resistenza. «Mi sento 
bene », sono state le prime 
parole che ha pronunciato al
la vista di Sammy Joe Chap-
roan, la guardia carceraria 
che con uno dei segugi al 
guinzaglio è stato il primo a 
scovarlo. 

Nella fuga, Ray non aveva 
fatto molto cammino. Il pun
to in cui lo hanno ripreso al
le due di ieri notte dista so
lo sette chilometri dal peni
tenziario di Brushy Mountain 
di dove insieme ad altri sei 
compagni era evaso venerdì 
sera superando il muro con 
una scala di tubi di ferro 
« fatta in cella ». 

Con Ray. sono cinque ì de
tenuti già ripresi, per gli al
tri due ancora in liberta la 
cattura dovrebbe essere ormai 
questione di ore. 
- n direttore del carcere Sto-

ney Lane ha annunciato che 
Ray rimarrà in stato di « iso
lamento amministrativo» per 
tre giorni, in attesa che della 
vicenda si interessi il giudi
ce. «Non si tratta di isola
mento vero e proprio, ma i 
suoi movimenti saranno for
temente limitati», ha detto 
Lane. 

La cattura è avvenuta men
tre ben 160 uomini della guar
dia nazionale del Tennessee 
si accingevano a unirsi alla 
grande battuta, cuna delle 
più massicce nella storia deRo 
Stato», come ha sottolineato 
il commissario ai servizi di po
lizia dello Stato, riferendo che 
anche il presidente Carter 
aveva voluto essere costante
mente informato. m _ 

Contro le sperasse di Ray 
hanno giocato in modo deci
sivo 1 violenti temporali ab
battutisi per tatto la giorna
ta di ieri suBa regione. 8 u 

terreno bagnato, le impronte 
e l'odore del fuggiasco hanno 
aderito meglio di quanto sa
rebbe avvenuto su terreno 
asciutto, - facilitando cosi la 
opera del segugi. 

A questo punto, con Ray 
nuovamente al sicuro, si apre 
largo spasio agli interrogati
vi e alle congetture su come 
sia stata possibile la clamo
rosa fuga, n commissario agli 
istituti di pena Murray Hen-
derson ha subito definito as
surde, irresponsabili e asso
lutamente non vere le illa
zioni secondo cui Ray avreb
be avuto dei complici nel per
sonale della prigione. 

Gli interrogativi che atten
dono risposta in relazione al
l'evasione sono diversi: come 
poterono i sette fuggiaschi 
strusciare, senza toccarlo, sot
to il cavo elettrico che corre 
sospeso a meno di trenta cen
timetri dall'orlo del muro del 
carcere? Come ma* le guar
die sulle torrette non si ac
corsero della fuga mentre sta
va avvenendo? Ma l'aspetto 
più sconcertante della vicen

da è rappresentato dalla sca
la usata per l'evasione, a pro
posito della quale ci si chie
de come 1 detenuti riusciro
no a lavorare più di venti pez
zi di tubo senza dare assolu
tamente nell'occhio. 

Secondo il governatore Blan-
ton, i fuggiaschi sarebbero riu
sciti a superare l'ostacolo del 
cavo elettrico passando per un 
incavo esistente nel punto in 
cui il muro del carcere si ap
poggia a una parete roccio
sa: in tale punto il passag
gio di un corpo appare più 
facile. 

Quanto al mancato avvista
mento dei fuggiaschi da par
te delle guardie, la spiegazio
ne ufficiale è che gli altri de
tenuti diedero una mano agli 
evasi inscenando una rissa 
per distrarre gli agenti. L'uni
ca, ma tarda reazione si eb
be dalla torretta numero tre, 
a più di 150 metri,di distan
za: la guardia sparò, ferendo 
leggermente Jerry Ward, l'ul
timo fuggiasco a superare il 
muro, che venne ripreso qua
si immediatamente. PETR05 — James Earl Ray dopo la cattura tra due agenti 

Per liberarlo dalle carceri uruguaiane 

Assicurare a Massera 
la cittadinanza italiana 

Dw pMfidw 

DAMASCO — Due striai* 
condannati alla pena capita
le come «criminali ai soldo 
del regime traditore dei-
llrak» sono stati giustlstaU 
mediante impiccagione nelia 
piana principale di 
â OtvO aTH OCCft» W 
di persone. 

I do 
di 
il 

Corte suprema airtaoa. 

ROMA — «H governo italia
no deve intervenire con più 
decisione per ottenere la libe
razione di Massera: noi pro
poniamo che venga offerta a 
Massera la cittadinanza ita
liana e la certezza di un la
voro in Itana». Con queste 
parole Ludo Lombardo Radi
ce ha concluso il suo inter
vento alla conferenza stampa 
sul caso dell'insigne matema
tico José Luis Massera impri
gionato e torturato dalla dit
tatura fascista uruguaiana. 
Massera e sua moglie. Marta 
Valentin! anch'essa detenuta, 
sono di origine italiana. 

n prof. Massera, intema
zionalmente riconosciuto co
me uno dei maggiori cultori 
di analisi funzionale e di e-
quazioni differenziali, è par
ticolarmente stimato e cono
sciuto dai matematici ita
liani cui in altri tempi ha 
tenuto conferenze, in partico
lare nei corsi del Centro in-
ternadonale matematico esti
vo di Varenna. 
- fet la sua liberazione H 
è costituito un comitato for
mato da noti scienziati Ita
liani e, recentemente,^ mo
vimenti giovanili de) PCI, del
la DC, del FSL del FRI, deUe 
ACLL del PDUP e Ai 
dia operaia —che " 
dettola 

in 

Carlo Bernardini. Daniele Bo-
vet (Premio Nobel). Bruno 
de FmettL Livio Gratton. Lu
cio Lombardo Radice, Giu
seppe Montalenti. Claudio 
Procesi (direttore dell'Istituto 
di materuatii* dell'Università 
di Roma), Beniamino Segre 
(presidente dell'Accademia 
dei Lincei). Giorgio Tecce 
(preside della facoltà di 
scienze a Roma). 

n senatore e professore 
Bernardini ha dato conto de
gli interventi dei parlamen
tari presso il governo co
municando, tra l'altro, il te
sto di una lettera del presi
dente del Consiglio Andreotti 
nella quale, ricordata l'origi
ne italiana di Massera. si 
sottolineano i passi pratici e 
giuridici da compiere per una 
soluzione favorevole alla li
bertà del detenuto. Per supe
rare probabili resistenze delle 
autorità uruguaiane Bernardi
ni ha informato del proposito, 
allo studio al ministero degli 
Esteri italiano, di affrontare 
la questione sul terreno della 
carta dei diritti deli-uomo, u-
scendo cioè dal ristretto qua
dro Interstatale. 

Ma, per la Uberaxioo* di 
Msiwra e di sua moglie, è 
stato ricordato, è necessaria 
un'azione di massa che ri
proponga all'attenzione della 
opinione pubblica la 

Ha chieste asilo in Austria 

Zdenek Mlynar lascia 
la Cecoslovacchia 

VIENNA — Zdenek Mlynar. 
già membro della segreteria 
del partito comunista ceco
slovacco, all'epoca di Dubcek. 
e uno dei primi firmatari 
della e Carta 77» ha lasciato 
la Cecoslovacchia e si trova 
da ieri a Vienna in * volon
tario esilio». Molto probabil
mente chiederà asilo politi
co accogliendo l'offerta fat
ta a suo tempo dal cancellie
re austriaco Kreisky a tutti i 
firmatari di e Carta 77 ». Mly
nar è partito dalla Cecoslovac
chia con un regolare visto di 
uscita. E* noto che le autori
tà cecoslovacche gli aveva
no prospettato questa possibi
lità allorché fu licenziato dal 
suo posto di lavoro al Museo 
Nazionale di Praga, appun

to per aver sottoscritto assie
me ad altre personalità poli
tiche e della cultura la e Car
ta 77 ». Mlynar aveva comun
que rifiutato di • andare al
l'estero. Ieri al suo arrivo in 
Austria ha chiarito di avere 
deciso di lasciare la Ceco
slovacchia perchè non riusci
va a trovare lavoro e perchè 
la sua libertà di movimento 
era fortemente limitata. Mly
nar ha detto poi di attendersi 
molto dalla conferenza di Bel
grado sullo stato di applica
zione degli accordi di Helsin
ki. A suo parere solo una at
mosfera di distensione potreb
be tornare a vantaggio del 
movimento cecoslovacco per i 
diritti umani. 

esistessero ' più • « nodi > 
programmatici da sciogUe-

:re. Non è cosi. E la DC. 
soprattutto la DC. ha da 
dare più di una risposta al 
propri interlocutori: molto 
dipende, appunto, da quali 

^risposte verranno date ad 
interrogativi che non pos
sono essere lasciati sospesi. 
' D'altra parte, non strin
gere adesso sui punti deci
sivi della trattativa avreb
be come effetto, tra l'al
tro. di rendere sempre più 
difficoltoso il lavoro del 
Parlamento. Con tanti pro
blemi che attendono di es
sere affrontanti, le Came
re si troverebbero parados
salmente a segnare 11 passo 
per 11 prolungarsi Ingiusti
ficato delle discussioni. 

Per giungere a una con
clusione positiva, è dun
que necessario sciogliere 1 
non pochi « nodi » che re
stano da affrontare. Visto 
in questa luce, il panora
ma del confronto fra i par
titi non ha nulla a che 
vedere con il cliché che al
cuni settori (In questo mo
mento. soprattutto settori 
socialdemocratici) cercano 
di accreditare. Come è 
possibile parlare di accordi 
a due DC-PCI tsulla testa> 
di tutti gli altri? O di « in
tese preferenziali soffoca-
trici*? SI sa bene che ciò 
non corrisponde affatto al
la verità, e si sa anche 
che soluzioni del genere 
non corrispondono all'im
postazione della politica 
delle larghe intese persegui
ta dal PCI, con la consa
pevolezza piena non solo 
del ruolo essenziale del 
PSI. ma anche della fun
zione che le forze interme
die svolgono. 

Con le riunioni collegiali 
che oggi hanno inizio, ogni 
dubbio (se dubbio vi è) po
trà essere chiarito e fu
gato. Tutti i partiti demo
cratici sono chiamati a 
pronunciarsi su questioni 
concrete e su alternative 
precise; e tutti saranno se
duti attorno allo stesso ta
volo, cosi come noi avrem
mo voluto che fosse fin dal
l'inizio, senza 11 lungo e 
defatigante Intermezzo dei 
colloqui bilaterali. Ognuno, 
quindi, è chiamato ad as
sumersi davanti alle altre 
forze politiche e al paese 
le proprie responsabilità. 

RiDetiamo che l'esigenza 
fondamentale è ora quella 
di premere per giungere a 
un accordo, e per. giungere 
al migliore accordo possi
bile, non quella di levare 
gli scudi contro inesistenti 
e oltretutto improbabili 
« patti a due ». Chi cerca di 
spostare il discorso in que
sta direzione, vuol forse di
stogliere l'attenzione dal 
problemi reali — rinuncian
do in partenza a incidere 
in senso positivo nella trat
tativa — per dirottarla su 
di un terreno puramente 
propagandistico, sul quale 
possono nascere manovre 
di vario genere e segno. E' 
certo, comunque, che qual
cuno sta cercando di mar
care un disimpegno da que
sta fase della trattativa — 
che è poi la fase decisiva 
— per limitare la portata 
delle eventuali conclusioni, 
e per renderne più fragile 
la «tenuta». E' difficile 
valutare tutti i risvolti di 
certi tatticismi, mentre è 
sicuro che ciò che oggi è 
necessario è di arrivare — 
come è stato detto — a una 
€ intesa reale e leale » tra 
i partiti che affronti 1 pro
blemi della crisi al livello 
adeguato. 

Fanfani ritiene 
«e utile » 

un ritorno al 
centrosinistra 

VIENNA — In un'intervista 
al quotidiano viennese a Die 
presse» il presidente del Se
nato Fanfani ha dichiarato 
che ritiene possibile «una 
coalizione della Democrazia 
Cristiana con i socialisti». 
« Non solo possibile — ha ag
giunto — ma anche utile al 
paese nel suo complesso e per 
i partiti che potrebbero asso
ciarsi a questo incontro». 

n quotidiano viennese pub
blicherà l'intervista nell'edi
zione di oggi in apertura di 
prima pagina con il Utdo: 
«Italia: ritorna il centro si
nistra? Improvvisa e sor
prendente uscita di Fanfani ». 

La coalizione dela Demo
crazia cristiana con i socia
listi tuttavia — secondo il 
Presidente del Senato — non 
dovrebbe avvenire secondo gh 
schemi del passato: «Si de
ve trovare un nuovo modello 
di collaborazione». 

Londra riconosce il nuovo 
.governo delle Seychelles 

di firme colis 
• s ta * «na serie di 
Dtoe pubbliche. 

LONDRA — U governo bri
tannico ha riconosciuto uffi-
eisAmente oggi il nuovo regi
me delle Seychelles del pre
sidente Albert René il quale 
domenica 5 giugno ha rove
sciato il presidente James 
Mancham. L'annuncio è sta
to dato stamane dalla resi
denza del i.»iu» < ministro Ja
mes Callaghsn al numero 10 
di Downlng Street. 

- n presidente deposto James 
Mancham, che si trovava a 
Londra per partecipare alla 
conferenza dei capi di Stato 
e di governo del Common
wealth quando £ stato rove
sciato, si trova ancora nella 
capitale britannica ma non 
è stato ammesso ad occupare 
il seggio del suo paese sii» 
conferenza. 

Milano 
regolarmente e di impedire 
un eventuale tentativo di rin
viarlo nel tempo col mecca
nismo della revoca dei di
fensori. 

Quanto meno strana e ca
rica di ambiguità è quindi la 
decisione dì cinquantotto av
vocati (tra i quali alcuni di
fensori di fiducia dei e briga
tisti >) dì sottoscrivere un do
cumento critico verso l'inizia
tiva presa dall'Ordine degli 
avvocati. « Questa iniziativa 
— si legge nel documento — 
stravolge l'istituto stesso del
la difesa, ponendo fl difensore 
in posizione ostile e in pa
lese disaccordo con gli im
putati, dando come presuppo
sto inevitabile una inammis
sibile frattura fra patrono e 
assistito ». 

L'ambiguità di questo docu
mento è data dal fatto che 
in esso si esclude il problema 
di fondo e cioè quali inizia
tive debbono essere prese af

finché in caso di pretestuosa 
• revoca del mandato • ai difen
sori di fiducia da parte degli 

! imputati il processo < possa 
svolgersi regolarmente. ' ' 

Pare, comunque, che Rena
to Curcio e i suoi compagni 
non abbiano intenzione, alme
no fino a questo momento, di 
revocare il mandato ai 1 loro 
legali. Lo ha dichiarato uno 
dei difensori dello stesso Cur
cio, l'avvocato Giannino Guiso 
dopo un colloquio di circa due 
ore con il suo assistito nel 
carcere di San Vittore. Per 
l'avvocato Guiso, comunque. 
questo non sarebbe un proces
so democratico poiché vi sa
rebbero state violazioni dei 
diritti della difesa. 

A palazzo di giustizia tut
to pare pronto per il rego
lare inizio del processo e per 
evitare ogni tentativo di pro
vocazione. Sono sottoposti ad 
una attenta sorveglianza una 
serie di magistrati. 

Spagna 
gli strumenti della democra
zia sono ancora maneggiati 
con incertezza — quando non 
con parzialità — dai deten
tori del potere e. soprattutto. 
in questa vigilia elettorale 
non sono state concesse a 
tutti le medesime possibilità, 
sicché il risultato può appa
rire in una certa misura pre
costituito. Domenica sera, nel
l'uragano di Torrelodones, 
parlando ai 300 mila presenti 
che resistevano alla pioggia 
ininterrotta, Santiago Carrillo 
ha rilevato appunto che i co
munisti hanno avuto quaranta 
giorni di tempo — ma solo 
venti di piena libertà di pro
paganda — per cercare di 
combattere gli effetti di un 
martellamento di falsità, 
menzogne, calunnie che con
tro di loro è durato ininter
rottamente quarant'anni sen
za che ad esso si potesse 
replicare. Per cui, ha detto 
Carrillo, il PCE si attende 
risultati più importanti dalle 
elezioni amministrative che 
dovranno aver luogo tra un 
anno e alle quali i comunisti 
contano di giungere in condi
zioni politicamente migliori. 

Ma a proposito del discorso 
di Carrillo a Torrelodones è 
necessario aggiungere qual
che cosa a quanto è stato pos
sibile riferire sommariamen
te ieri. Per prima cosa i giu
dizi sulla manifestazione: i 
giornali spagnoli del lunedì 
riferivano ai lettori che tutte 
le manifestazioni all'aperto 
indette per la domenica ave
vano dovuto essere annullate 
a causa del maltempo, ma 
poi tutti dedicavano titoli a 
piena pagina — alcuni con 
ampie fotocronache — a ser
vizi, generalmente obiettivi, 
sul < grande successo della 
festa comunista nonostante il 
diluvio» e tutti convenivano 
nel dire che quando ha par
lato Carrillo erano presenti 
tra le 150 mila e le 200 mila 
persone, il che concorda con 
la cifra di 300 mila parte
cipanti nel corso di tutta la 
giornata che era stata fatta 
ieri, con un calcolo a caldo. 

Come avevamo riferito, il 
compagno Santiago Carrillo 
era giunto a Torrelodones in 
elicottero, con un volo abba
stanza avventuroso, che ave
va rischiato di concludersi 
drammaticamente a causa 
della pioggia, del vento e del
le nuvole basse che rende*.Fano 
precario l'atterraggio nella 
zona. Il segretario del PCE, 
dopo avere ringraziato il pi
lota il quale con la sua pe
rizia aveva evitato una con
clusione drammatica, ha ri
volto un particolare saluto 
ai compagni che. e lavorando 
un giorno e una notte sotto 
la pioggia hanno dimostrato 
la combattività e la decisione 
dei militanti per ottenere che 
il 15 giugno un gran numero 
di lavoratori madrileni diano 
al PCE il voto, che è un voto 
per la libertà, la democrazia 
e il socialismo». 

«Io non so — ha aggiunto 
Carrillo — se altri partiti 
prenderanno più voti di noi. 
ma so che nessuno ha dei 
militanti come il Partito co
munista: sono la nostra ric
chezza. perché noi non rice
viamo né l'oro dì Mosca, 
né quello di Washington, né 
quello di Bonn. Tutto quello 
che abbiamo sono i nostri 
compagni». 

A questo proposito, riferen
dosi al fatto che Dolores Ibar-
ruri era assente dalla mani
festazione nel corso della qua
le avrebbe dovuto parlare per 
la prima volta ai madrileni. 
il compagno Carrillo ha ag
giunto: « Non abbiamo voluto 

clie Dolores venisse perché 
non volevamo esporla a que
sto disagio. La vita di Dolo
res vale molto per tutti noi 
perché è la bandiera, la glo
ria del nostro partito e dob
biamo tenerla in vita quanto 
più possiamo». Il segretario 
del PCE ha aggiunto che tut
tavia «questa festa si è svol
ta in un modo tanto inspera
to che è stata anche me
glio di quella che avrebbe po
tuto essere se avessimo potu
to parlare di qui col sole a 
mezzo milione di madrileni... 
Ed è stata una dimostrazione 
di quanto sto utile il voto al 
PCE. anche se c'è chi dice 
che è un voto pericoloso in 
quanto potrebbe irritare le 
forze conservatrici o che è 
un voto inutile perché inde
bolirebbe altri schieramenti 
democratici più forti. Invece 
il voto al PCE è indispensabi
le perché 30 o 40 deputati 
comunisti rappresenterebbero 
la garanzia che la Costitu
zione, la difesa dei diritti 
della classe operaia, delle ri
vendicazioni degli intellettua
li, troverebbero una loro voce 
nel parlamento ». 

Naturalmente, come era 
prevedibile, avvicinandosi il 
momento delle elezioni, si sta 
intensificando la campagna 
terroristica: ieri a Valencia, 
a Barcellona e nel paese ba
sco si sono avuti 15 attentati, 
uno dei quali — a Baracaldo, 
presso Bilbao — ha causato 
la morte di un giovane che 
si trovava a passare presso 
l'auto di un ispettore di po
lizia mentre quei'.a esplodeva 
per un ordigno a tempo. Ne
gli altri casi, fortunatamente. 
non si sono avute vittime né 
feriti. 

In corso 
gli esami 

delle 
elementari 

ROMA — In pieno svolgimen
to da ieri gli esami di licenza 
elementare per circa 900 mila 
alunni. Assieme alle prove 
scritte di italiano e di ma
tematica i ragazzi sosterran
no anche gli orali: in tre o 
quattro giorni, comunque, gli 
esami dovrebbero essere ter
minati, ed i risultati saran
no resi noti quasi dovunque 
entro sabato. 

Dovrebbe essere questo l'ul
timo anno in cui nella licen
za elementare appariranno i 
voti. Se. infatti, la legge ap
provata alcune settimane fa 
alla Camera, avrà rapidamen
te anche il consenso del Se
nato, dal prossimo anno la 
promozione avverrà con un 
giudizio espresso per tutti 
con la dizione a Idoneo ». 

Stanno intanto terminando 
gli esami di n elementare 
(destinati ad essere comple
tamente aboliti dalla nuova 
legge), mentre dopodomani. 
giovedì, cominceranno le uro-
ve della licenza media. 

E morto 
il pittore 
Geranio 
Dottori 

PERUGIA — E' morto ieri 
mattina il pittore Gerardo 
Dottori. Aveva 88 anni: era 
nato, infatti, a Perugia nel 
1888. Aderì al futurismo nel 
1913, dopo un'iniziale fase 
divisionista. La sua attività 
prese spicco nell'ambito del 
secondo futurismo e del fu
turismo degli epigoni i quali 
innestarono motivi plastici fu
turisti anche in una pittura 
murale decorativo-celebrativa 
di tipo novecentista e falsa
mente umanistica (quale il 
fascismo favoriva). 

Il nome di Dottori e la sua 
pittura più originale sono le
gati alla firma, nel 1929 del 
Manifesto dell'Aeropittura 
fondata sull'esaltazione mac
chinista. vitalistica e conte
nutistica del volo e deHe 
nuove possibilità di vedute. 
di spazi policentrici e di co
lori che esso epriva per una 
pittura moderna (o ritenuta 
tale per l'uso del punto di 
vista aereo) di paesaggio. 
Nelle composizioni degli an
ni Venti, meno enfatiche e 
retoriche, restò fedele alle 
scomposizioni volumetriche 
di Boccioni. 

La famiglia Soldini ringra
zia commossa i compagni e 
gli amici che hanno voluto 
partecipare al suo dolore per 
la scomparsa del caro 
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